
ALLEGATO A 

 

CRITERI VINCOLANTI PER L’ACCESSO A BUONI SPESA, PAGAMENTO DI UTENZE 

DOMESTICHE E CANONI DI LOCAZIONE A NUCLEI IN STATO DI BISOGNO 

 (Legge 106/2021 art 53 – comma 1) 

 

ART. 1 OGGETTO E FINALITÀ 

Il Comune di Casteggio intende, nel rispetto della Legge 106/2021 art 53 comma 1, sostenere i nuclei 

familiari, residenti a Casteggio, più esposti agli effetti economici derivanti e conseguenti 

dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19. 

Il sostegno avverrà attraverso il pagamento direttamente ai fornitori delle utenze domestiche oppure 

al proprietario dell’alloggio in locazione in caso di canone di locazione. 

La dotazione finanziaria della presente misura di sostegno è così declinata: 

• € 8.000,00 per pagamento canone di locazione; 

• € 11.937,77 per pagamento diretto ai fornitori di utenze domestiche (luce, gas, acqua, ecc.); 

• € 8.000,00 per buoni alimentari (da destinarsi secondo le modalità previste dall’Avviso n.3 

del Comune di Casteggio del 10/06/2021 per l'erogazione del fondo di solidarietà alimentare 

2020); 

 

ART. 2 DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

Possono presentare richiesta le famiglie residenti a Casteggio che si trovino in una situazione di 

difficoltà economica conseguente all’emergenza Covid-19. 

 

ART. 3 REQUISITI DI ACCESSO 

Possono accedere ai contributi (locazione e utenze domestiche) nuclei, in possesso di attestazione 

ISEE pari od inferiore ad euro 15.000,00, che si trovino in una o più delle seguenti condizioni: 

• si trovino in una condizione di disoccupazione/inoccupazione accertata; 

• abbiano solo redditi da pensione od invalidità civile; 

• che abbiano, anche in presenza di attività lavorativa, un reddito insufficiente a seguito di 

decurtazione dello stipendio per riduzione orario di lavoro, cessione del quinto, ecc.; 

• siano in via preferenziale nuclei in carico al settore servizi sociali del Comune o del piano di 

zona, in particolare nel settore anziani, disabilità, tutela minorile, e per i quali esiste già un 

progetto assistenziale; 

 

ART. 4 TIPOLOGIA DI SOSTEGNO 

1. Pagamento diretto ai fornitori di utenze domestiche (luce, gas, acqua, ecc.): 

• Si intendono le bollette/fatture non ancora saldate e scoperte. Non si prevede infatti il rimborso 

di bollette già saldate. 

• Il tetto massimo che il Comune può riconoscere a ciascun nucleo è proporzionale al volume 

economico delle bollette non saldate presentate, e comunque non può superare la somma 

complessiva di euro 500,00. I servizi sociali e l’assistente sociale che effettua la valutazione 

devono tener conto comunque del volume di richieste e cercare di intervenire a sostengo di 



più nuclei possibili, pur salvaguardando ciascun nucleo familiare, per il quale è elaborato un 

progetto personalizzato. 

• Il tetto minimo per accedere al pagamento delle utenze domestiche è un importo da saldare, 

documentato dalle bollette allegate all’istanza, non inferiore ad euro 75,00. 

 

2. Pagamento di parte del canone di locazione al proprietario dell’alloggio: 

Possono accedere al contributo i nuclei che: 

• non siano in possesso dei requisiti richiesti da tutte le misure regionali per l’emergenza 

abitativa, in quanto l’intervento comunale è sussidiario all’utilizzo dei fondi regionali, 

stanziati specificatamente per il sostegno di nuclei in difficoltà, a causa del covid, nel 

pagamento dei canoni di locazione; 

• abbiano un contratto di locazione regolarmente registrato all’agenzia delle entrate; 

• abbiano accumulato una morosità nel pagamento della locazione non inferiore ad euro 

500,00, autodichiarata dal proprietario. Il contributo massimo erogabile è pari ad € 1.500,00 

che verranno pagati direttamente al proprietario dell’alloggio. 

• in caso di nuova locazione, conseguente ad uno sfratto esecutivo, verrà invece riconosciuto 

un aiuto economico, con contributo direttamente al proprietario del nuovo alloggio in 

locazione, per le spese iniziali di caparra e prime mensilità con un tetto massimo di 1.000,00 

euro. 

 

3. Erogazione di buono spesa alimentare 

Il contributo è costituito da un buono spesa del valore unitario di € 5,00, spendibile esclusivamente 

in uno degli esercizi commerciali del territorio convenzionati con il Comune di Casteggio 

(www.comune.casteggio.pv.it), utilizzabile entro il 30/03/2022, fino ad esaurimento del valore del 

buono; la spesa non può essere frazionata in più spese.  

Ai fini dell’accesso alla presente misura, la somma delle entrate dichiarate, negli ultimi 30 gg, non 

dovrà superare le seguenti soglie, in rapporto alla numerosità del nucleo familiare: 

Numero Componenti 1 2 3 4  5 e più 

 Importo 500,00 900,00 1.200,00 1.500,00 1.800,00 

Per accedere al contributo il nucleo familiare dovrà possedere, alla data della domanda, una 

disponibilità liquida o liquidabile a disposizione della famiglia (in capo a tutti i componenti), 

costituita da contanti, conti correnti, libretti, carte prepagate, titoli, azioni o altro, non superiore a € 

5.000,00. 

L’ammontare del buono è determinato in relazione al numero di componenti il nucleo familiare, così 

come di seguito specificato: 

 Contributo MAX erogabile 

Numero Componenti Primo accesso al contributo Già percettore di contributo F.S.A. 

1 € 150,00 € 120,00 

2 € 250,00 € 200,00 
3 € 300,00 € 240,00 
4  € 400,00 € 320,00 

5 e più € 500,00 € 400,00 
   

 



 

ART. 5 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO 

Il presente Avviso sarà aperto fino al 10 dicembre 2021, salvo ulteriori ed eventuali proroghe.  

L’avviso è pubblicato all'Albo on-line del Comune e sui canali informativi istituzionali. Sul sito 

Internet del Comune sono resi disponibili i documenti e i riferimenti necessari ai cittadini per la 

presentazione dell'istanza. 

In considerazione della particolare situazione sanitaria e delle regole sul distanziamento, si invitano i 

cittadini a: 

a. utilizzare la modalità di acquisizione dei moduli tramite il sito Internet del Comune o 

richiedendo all’ufficio l’invio con posta elettronica; 

b. inoltrare la scansione o la foto della domanda firmata a penna, avendo cura di allegare anche 

la copia del documento di identità (per chi può apporre la firma digitale non è necessaria la 

scansione del documento identificativo); 

c. inviare la domanda, utilizzando una tra le seguenti modalità: 

• via PEC all’indirizzo: casteggio@pcert.it;  

• via e-mail all’indirizzo: servizi.sociali@comune.casteggio.pv.it; 

• in modalità cartacea all’ufficio Protocollo del Comune consegna a mano, solo in caso 

di assoluta impossibilità di utilizzare le modalità sopraindicate e previo appuntamento telefonico 

al numero 0383/8078229 al fine di evitare assembramenti di persone. 

L'Ufficio Servizi Sociali fornisce informazioni e supporto telefonico ai cittadini nella compilazione 

della domanda al numero telefonico: 0383/8078229 e 0383/8078235; 

Ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, il Comune è tenuto ad effettuare verifiche sulla veridicità 

dei dati dichiarati. 

Nel caso in cui sia accertata la non veridicità della dichiarazione, il Responsabile dispone la decadenza 

dell'interessato dai benefici in oggetto, provvede al recupero delle somme eventualmente già erogate 

e provvede agli adempimenti conseguenti. 

 

ART. 6 MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo verrà erogato a seguito di accoglimento della richiesta da parte degli uffici comunali. 

Le istanze saranno valutate in ordine cronologico di ricevimento, fino alla disponibilità di risorse. 

Ciascun nucleo in difficoltà può far domanda per una o più misure di sostegno evidenziate nel 

presente Avviso nel limite dei tetti di rimborso stabiliti. 

Nel definire il contributo per il pagamento di utenze domestiche e canoni di locazione, si deve tener 

conto delle provvidenze economiche già percepite nell’anno:  

a) Reddito di cittadinanza; 

b) Contributi straordinari del Comune, ivi compreso il Fondo Emergenza Alimentare; 

c) Misura unica, Misura 2, ecc. per emergenza abitativa. 

In tal caso, dovranno essere sommate le provvidenze percepite sulle quali applicare una detrazione 

del contributo concesso come da tabella seguente: 

 

1^ fascia 

Importo totale provvidenze percepite negli ultimi 6 mesi pari o 

inferiore a 1.000,00 €   

 

NESSUNA DETRAZIONE 

2^ fascia   
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Importo totale provvidenze percepite negli ultimi 6 mesi pari o 

superiore a 1.000,00 €  

10 % DI DETRAZIONE 

 

In presenza di nuclei particolarmente disagiati in carico ai servizi ed in presenza di segnalazione 

scritta dell’assistente sociale competente, tali detrazioni potrebbero non applicarsi. 
 

 

ART. 7 INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art.18 del D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196, del Regolamento UE n. 679/2016 e del Decreto 

Legislativo 10 agosto 2018 n. 101, i dati personali forniti dai richiedenti, saranno raccolti e trattati 

per le finalità di gestione previste dal presente documento.  

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti necessari per 

l’ammissione al beneficio di cui sopra. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 

unicamente alle Amministrazioni Pubbliche e agli Enti direttamente interessati. 

I soggetti interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs n. 196/03 tra cui il diritto di accesso 

ai dati che li riguardano, il diritto di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, 

incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento 

per motivi legittimi. 

Titolare del trattamento dei dati personali e sensibili è il Comune di Casteggio. 

 

 

ART. 8 CONTROLLI 

Il Comune di Casteggio si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese 

dai richiedenti, avvalendosi delle informazioni in suo possesso, nonché di quelle di altri enti della 

Pubblica Amministrazione e richiedendo nei casi opportuni l’intervento della Guardia di Finanzia. 

Nel caso di false dichiarazioni al fine di ottenere indebitamente i benefici previsti si procederà ai sensi 

dell'art. 26 della Legge n. 15/68 e dell'art. 485 del Codice Penale con la denuncia all'Autorità 

Giudiziaria per le sanzioni penali conseguenti e con la richiesta della restituzione di quanto 

indebitamente ricevuto. 

 

             

               

  
 

 


